
F
rancia bis? L’anno scor-
so vinse La classedi Can-
tet, sorpassandoGomor-
ra in extremis. E anche
quest’anno i padroni di
casasonoagguerriti.Do-

po Un profeta di Audiard, altro film
da palmarès: All’origine di Xavier
Giannoli. Curiosità: Audiard parla
della mafia còrsa, Giannoli è còrso.
All’origine si svolge nella zona del
passo di Calais già messa in comme-
dia daGiùalNord, e comeUnprofeta
racconta una storia di illegalità. In
modo speculare: Audiard usa la pri-
gione come microcosmo della socie-
tà, Giannoli dimostra come le astu-
zie di un piccolo imbroglione possa-
no far funzionare il capitalismo e il
mercato del lavoro in maniera assai
più fluida di quanto non accada ri-
spettando le regole.

Paul (lo straordinario François
Cluzet) esce di galera e dorme alla
stazione.Trovaun lavorettopresso il
boss del mercato nero Abel (Gérard
Depardieu), gli ruba quattro soldi,
sparisce. Va alNord. Fingendosi fun-
zionario di una ditta – ha trovato nu-
meri di telefono e nomi su un cantie-
re dismesso – riesce a farsi dare degli
utensili a nolo, poi li rivende. La fa
franca.Eaumenta laposta.Quel can-
tieredovevacostruireun trattodi au-
tostrada che poi è rimasto abbando-
nato. Confezionando documenti fal-
si (carta intestata, buoni d’acquisto,
«loghi» da appiccicare all’automobi-

le) si spaccia per un manager della
ditta costruttrice e si presenta inpae-
seannunciandoche l’autostradasi fa-
rà.

Diventa una star: chi gli offre un
caffè e chi l’albergo, chi lo invita a
cena e chi tenta di corromperlo. Nel-
la regione la disoccupazione impaz-
zaeuncantiere stradaleèun’occasio-
ne d’oro. Paul va avanti come un ca-
terpillar: imbroglia alcuni, dà lavoro
e speranza adaltri. E quandopotreb-
be sparire non lo fa, perché quell’au-
tostrada è diventata una missione...

Il film è emozionante e sottilmen-
te ambiguo. Ci si chiede di continuo
cosa si inventerà Paul per tenere in
piedi labaracca, e si arriva–volendo-
loono–a fare il tifoper lui. La storia,
così incredibile, è vera: è successa in
Francianel1995, eal filmhacollabo-

rato Laurent Leguevaque, il magi-
strato che arrestò il vero imbroglio-
ne.Quandogli chieseperchénon fos-
se fuggito con il bottino, quello rispo-
se: «VostroOnore, per la prima volta
in vita mia mi sentivo qualcuno...».
Per la cronaca l’uomo finì in galera,
mauscì, fece altre truffe e sparì. Nes-
suno sa dove sia ora. Al posto della
polizia, terremmo d’occhio i cinema
dove si proietta il film: un tipo simile
andrà a vederlo di sicuro. �

parla di ogni totalitarismo striscian-
te, non di un «problema tedesco» del
quale il restodelmondopossa lavarsi
le mani.

Ve lo confessiamo: uscire dal Na-
stro bianco e vedere le magliette ros-
se di Scientology ci ha inquietato. Il
cinemanonparlamai di Scientology.
Sono troppo potenti. Qualche anno
fa ci provò in Italia Cinzia Torrini,
con il film Plagio, e passò i suoi guai,
nonostante ogni accenno esplicito
fosse stato tolto dalla sceneggiatura.
Cannesèuna testadiponte inunpae-
se come la Francia dove conterebbe-
ro solo5.000adepti contro i 12milio-
ni nel mondo (cifre ipotetiche, aver-
ne di ufficiali è impossibile). Ma la
forte presenza cannense nei giorni
del festival ha anche un motivo con-
tingente. Il 25maggio si apre a Parigi
un processo che potrebbe fare epoca.
Diversi ex membri di Scientology si
sono ribellati e hanno fatto causa. Ne
parlaun reportagedell’Express in edi-
cola, dove si riporta la testimonianza
diunodi loro,AlainStoffen, tratta da
un volume (Voyage au coeur de la

Scientologie, edizioni Privé) appena
giunto in libreria. Le storie sono le so-
lite: plagi, intrusioni nella vita priva-
ta, vere e proprie estorsioni. Uno de-
gli avvocati di Scientology dice che
«in caso di condanna gli scientologi
potrebberoesserecostretti anoneser-
citare più in Francia». Naturalmente
èquanto speraGeorgesFenech, ilma-
gistrato chedaanni assistemolti testi
dell’accusae cercadi portareSciento-
logy in tribunale. Lunedì ci riuscirà.
In Francia la giustizia fa sul serio.Nel
1978 il fondatore Ron Hubbard (poi
morto nel 1986) è stato condannato
in contumacia per frode. Staremo a
vedere se la storia si ripeterà.�
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P
rendete il più popolare
dei generi, il rosa, e
guardate come si può
trasformare se l’autri-
ce si arrabbia: un inno

(postumo)al femminismo, com’è
quello cheSvevaCasatiModigna-
ni allestisce nel suo ventesimo ro-
manzo appena arrivato in libre-
ria, Il gioco delle verità (Sperling
& Kupfer). Il nome Sveva Casati
Modignani ha celato fino al 2004
una coppia, Bice Cairati e Nullo
Cantaroni,ma èda dopo che Bice
Cairati, morto Nullo Cantaroni, è
rimasta sola, che il marchio
«SCM» - quasi dieci milioni di co-
pie vendute dal 1981 - consegna
all’acquirenteunamercedifferen-
te. In Singolare femminile, il libro
precedente a questo, una donna
faceva tre figlie con tre uominidi-
versi, senza decidere di accasarsi
con nessuno. Qui, nel Gioco delle
verità, una nonna, una madre e
una figlia si passano il testimone
raccontandosi appunto la «veri-
tà» sulpropriopassato.Ea spicca-
reèquellodellapiùanziana,Mal-
vina, psicoterapeuta, proprieta-
ria di una libreria e, nella terza
età, sindacodel suopaesinod’ori-
gine in Brianza, che da ragazza,
dopo un matrimonio sbagliato
conungiovanecattolico integrali-
sta (grossomodo, un ciellino), ha
messo su a Lambrate un colletti-
vo femminista.

Naturalmente, tutto è «fiction»
in questa storia. Però, con un ef-
fetto in stile pop art, sulla pagina
fa il suo ingresso anche il femmi-
nismo vero: la Libreria delle don-
ne di viaDogana, di cui, nel corso
di un dialogo, Malvina cita la se-
rietà intellettuale. Bice Cairati
spiega che il tributo al femmini-
smo è nato dal suo sgomento nel
vedere come il corpo femminile
oggi venga trattato, e come delle
donne, invece, vengavilipeso l’in-
telletto. Potenza della Storia (e
d’una storia): dici rosa, dici trion-
fo dell’amor romantico (eterna
fregatura per il genere femmini-
le) e guarda, nel 2009, dentro co-
sa ci trovi.�

Maria Serena
Palieri
spalieri@unita.it

Il 25 maggio in Francia il proces-
so contro Scientology in Fran-
cia. Da Tom Cruise in giù, i «dia-
netici» hanno moltissimi spon-
sor nel mondo del cinema. Ora
Cannes è la loro nuova ribalta.
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Un truffatore
da impalmare
«All’origine» di Xavier Giannoli potrebbe far saltare i pronostici
del palmarés: un affascinante ritratto d’accusa del capitalismo

Domani
«Visage», Tsai Ming-liang (concorso)
«Map of the sounds of Tokyo», Isabel
Coixet (concorso)
Chiususa con Palmarès
e proiezione del film premiato
della sezione «Certain regard»
e principali premi
della Quinzaine des Realisateurs

Straordinario Cluzet
per una storia vera
che odora di Palma

Dio denaro Francois Cluzet e Emmanuelle Devos, protagonisti di «All’origine»

PARLANDO
DI...
I 40 anni
di «Medea»

Da Venezia a Cannes. Maria Callas e Pier Paolo Pasolini saranno celebrati oggi a Can-
nes all'incontro organizzato presso la Terrazza Martini dall'Associazione Internazionale Ma-
ria Callas di Venezia con Vogue Gioiello e con la collaborazione di Noblesse Oblige, per
celebrare i 40 anni del film Medea per il quale il regista scelse come protagonista la Divina.
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